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5. COMPRENSORIO ASCOLI EST 

5.1 VERIFICA PRELIMINARE E VERIFICA SEMPLIFICATA 

 

Le aree in esame sono ubicate in corrispondenza dei terrazzi alluvionali attuale (IV^ Ordine) e 

Recente (III Ordine) del F. Tronto, che costituiscono il tratto orientale del territorio comunale, a 

ridosso della Strada Statale n. 4 Salaria. 

L’Area AP 28, è sita in prossimità del toponimo “ Villaggio del Fanciullo”, compresa tra la S.S. 

Salaria e l’asta del F. Tronto; essa ricade quasi per intero sulla zona alluvionale attuale dal F. 

Tronto, in sinistra orografica, prossima all’ asta del fiume stesso. 

L’Area AP 25, appartiene all’agglomerato urbano di Villa S. Antonio e si estende tra la S.S. Salaria 

e la ferrovia Ascoli-Porto d’ Ascoli, in corrispondenza, per la quasi totalità del terrazzo  alluvionale 

recente del F. Tronto, ad Ovest del T. Lama. 

 

 

Stralcio Zonizzazione di Progetto 
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La Geomorfologia della zona comprendente l’ Area AP 28, in località Villaggio del Fanciullo, è 

caratterizzata, a Sud, dalla presenza dell’ asta del F. Tonto e dalla circostante zona alluvionale, a 

Nord dal terrazzo alluvionale attuale, esteso in continuità con la fascia alluvionale prospiciente l’ 

asta fluviale, alla quota media di 75 m s.l.m. circa, rilevabile in corrispondenza dell’ asta fluviale 

stessa. A monte, della S.S. Salaria è ubicato un lembo del Terrazzo alluvionale recente, che si 

estende ad Ovest in località Villaggio del Fanciullo e lambisce il piede del rilievo collinare argilloso 

che chiude a nord la valle del Tronto e che ne costituisce l’antica sponda fluviale. 

L’area in esame, ubicata sul terrazzo alluvionale attuale, presenta una morfologia molto regolare e 

sub pianeggiante, tipica dei terrazzi alluvionali, testimone delle ottime condizioni di equilibrio 

raggiunte dai terreni. 

 

I terrazzi alluvionali attuali e recenti, costituiti prevalentemente da terreni ghiaioso – sabbiosi e 

ciottolosi, sono caratterizzati da elevata permeabilità, definita da un coefficiente di permeabilità 

idraulica dell’ordine di 1x10-3 cm/sec che permette il drenaggio delle acque di infiltrazione in 

profondità. Tali acque vengono poi tamponate dal basamento pelitico impermeabile di base, 

generando una falda acquifera non superficiale, che non crea problemi di stabilità per le aree in 

esame. 

 

A monte dell’area AP-28, lungo il versante argilloso che chiude a nord la valle del F. Tronto, il PAI 

individua un’area in dissesto a rischio medio R2 con livello di pericolosità elevata H3 (codice 

dissesto 822).  

Tale dissesto non interferisce con il perimetro dell’area in Trasformazione. 

 

La parte meridionale dell’ area AP-28, posta a quote topografiche comprese tra 84.2 m e 76.7 

m.s.l.m. alla distanza  di circa 150 m. dalla golena del F. Tronto, lambisce un’area esondabile 

definita dal PAI come zona a rischio elevato, E3, ovvero può essere interessata da piene con 

tempo di ritorno di 100 anni. 

 

L’asta fluviale, nel tratto in esame, scorre in corrispondenza dei depositi alluvionali attuali, alla 

quota di circa 72 m.s.l.m.. L’area golenale è ampia circa 200 m. ed è limitata, in sponda sinistra, 

da una ripida scarpata fluviale con direzione circa NW-SE alta circa 12 m. in cui affiorano le peliti 

di base. 

Ad est dei fabbricati esistenti, indicati con il toponimo Villaggio del Fanciullo, la scarpata fluviale si 

sviluppa in direzione SW-NE e degrada con pendenze ridotte verso l’area golenale incidendo i 

depositi limoso-sabbiosi e ghiaiosi dei terrazzi alluvionali. 

L’area di Piano AP-28, ubicata a monte di un canale artificiale, non risulta interessata dall’area 

esondabile PAI; tuttavia data la morfologia della zona si ritiene opportuno riportare i risultati dello 
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“Studio Idrogeologico con Verifiche Idrauliche per la Valutazione del Rischio Esondazione” 

realizzato dal Piceno Consid nell’anno 2004, riguardante anche il tratto di asta fluviale in esame. 

 

 

 

 

 

 

    

      AP-28 

 

 

 

 

 

 

Stralcio PAI Tav. 10-14 

 

L’ aree di Progetto AP-25, ricade sulla fascia settentrionale del terrazzo alluvionale recente del F. 

Tronto, interessato solo marginalmente dal rischio medio di esondazione E2 (ovvero può essere 

interessata da piene con tempi di ritorno di 200 anni) 

 

 

 

 

 

          AP-25 

 

 

 

 

 

 

Stralcio PAI Tav. 10-15 

La fascia di area ricadente in zona esondabile E2 (rischio medio) viene definita “area non vocata 

all’edificazione - l’edificazione è subordinata alla verifica di compatibilità idraulica prevista dall’Art. 

12 delle NTA del PAI”  
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Eventuali interventi da realizzare sulla fascia E2  dovranno  essere accompagnati dalla verifica 

completa di compatibilità idraulica, come previsto al par. 2.4.4. dei criteri e modalità adottati con 

deliberazione Giunta Regionale del 27/01/2014. 

 

L’area AP-25  si sviluppa a quote topografiche comprese 62 m. e 68 m. s.l.m..  

Il reticolo idrografico che interessa la zona è rappresentato dal T. Lama, tributario in sinistra 

orografica del Fiume Tronto e dal F. Tronto stesso. 

L’asta del T. Lama scorre alla distanza minima di 200 m. dal limite orientale dell’area AP-25, alla 

quota topografica di circa 56 m. s.l.m. nei depositi alluvionali attuali . 

L’area golenale, in sponda destra, risulta limitata dalla sede stradale che collega la S.S. Salaria 

con l’asse attrezzato, il rilevato stradale nel tratto antistante l’area AP-25 è ubicato a quote 

comprese tra 64 e 60 m. s.l.m.. 

Il regime idraulico del T. Lama, di tipo  torrentizio, è direttamente collegato alle precipitazioni; 

lungo il tratto di asta fluviale esteso a monte della S.S. Salaria, in occasione degli eccezionali 

apporti meteorici che hanno caratterizzato il nostro territorio negli ultimi anni, si sono verificati 

allagamenti e divagazioni d’alveo. 

Tali fenomeni, localizzati a monte della S.S. Salaria, non hanno interessato l’area di piano in 

oggetto. 

 

Il Fiume Tronto scorre alla distanza minima di 900 m. dal limite di valle dell’area, alla quota 

topografica di circa 44 m.s..l.m.. Lungo tale tratto la zona golenale risulta ampia circa 300 m. ed è 

limitata in sponda sinistra da una argine antropico culminante alla quota di circa 50 m. s.l.m.. 

A seguito dei recenti lavori realizzati in sponda sinistra dal Genio Civile per la sistemazione degli 

argini e la riprofilatura dell’alveo nel tratto compreso tra la zona di confluenza con il T. Lama ed i 

campi da calcio Ecoservice (a monte del ponte di Ancarano); le strutture arginali  appaiono 

adeguatamente dimensionate e compattate in funzioni dei regimi idraulici del Fiume Tronto.  

 

Data la morfologia della zona e la presenza a valle di un’area esondabile E2 si ritiene opportuno 

riportare i risultati dello “Studio Idrogeologico con Verifiche Idrauliche per la Valutazione del 

Rischio Esondazione” realizzato dal Piceno Consid nell’anno 2004, riguardante anche il tratto di 

asta fluviale in esame. 
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5.2 VERIFICA COMPLETA (AREE AP-28 E AP-25) 

AREA AP-28 

Come visibile dallo stralcio planimetrico allegato le sezioni di verifica idraulica prossime all’area 

AP-28 sono la n. 43 e la n. 42 ubicata circa 600 m. a valle della precedente. 

L’area di Piano è posizionata tra le due sezioni di verifica pertanto il tirante relativo può essere 

ottenuto dall’interpolazione dei risultati delle sezioni 42 e 43. 

 

Stralcio planimetria studio Consid 

 

I tiranti idrici delle sezioni verificate sono i seguenti: 

 

Sez Note Progressiva

Parziale 

rispetto sez 

di valle

Quota talweg

Quota 

profilo 

liquido 

indisturbato

Sovralzo 

Quota 

profilo 

liquido finale

Tr = 50 anni

 

 

 

 

 

 

Sez Note Progressiva

Parziale 

rispetto sez 

di valle

Quota talweg

Quota 

profilo 

liquido 

indisturbato

Sovralzo 

Quota 

profilo 

liquido finale

(m) (m) (m slm) (m slm) (m) (m slm)

Tr = 100 anni
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41 8620 80 68,07 72,4 72,4

41,5 Ponte asse attrezzato 8529 91 68,41 73,02 0,12 73,14

42 8085 444 70,53 74,7 74,7

43 Cartiera 7495 590 71,72 76,98 76,98

                   Tr = 200 anni 

           

 

 

 

 

   

   Tr = 500 anni 

41 8620 80 68,07 72,71 72,71

41,5 Ponte asse attrezzato 8529 91 68,41 73,28 0,2 73,48

42 8085 444 70,53 74,87 74,87

43 Cartiera 7495 590 71,72 77,2 77,2  

 

L’area di Piano AP-28 è ubicata alla quota topografica minima di 76.7 m. s.l.m., superiore  rispetto 

ai tiranti idrici ottenuti per i diversi tempi di ritorno in corrispondenza della sez. 42, ubicata ad est 

dell’area in esame. 

La sezione n. 43 è ubicata circa 300 m. a monte dell’area in studio  dove l’alveo fluviale scorre alla 

quota di circa 74 m. s.l.m. (di 2.00 m. circa superiore rispetto alla quota dell’alveo nel tratto 

antistante l’area in esame); pertanto i  tiranti ottenuti, compresi tra 77.2 a 76.64 m. s.l.m., non sono 

rappresentativi della situazione idraulica in corrispondenza dell’area in studio. 

 

Dall’interpretazione dei risultati delle verifiche idrauliche effettuate sulle due sezioni emerge che 

l’Area AP-28 è posta a quote topografiche superiori rispetto all’onda di piena del Fiume Tronto, 

secondo diversi tempi di ritorno. 

 

Tale livello di analisi è sufficiente per stabilire, nell’attuale fase di pianificazione, che l’area AP-28 

non è interessata  dalle dinamiche fluviali del Fiume Tronto; in sede di eventuale progettazione 

esecutiva delle opere si consiglia una verifica puntuale del rischio idraulico, anche attraverso il 

rilevamento di sezioni topografiche di dettaglio, per valutare l’eventuale necessità di adottare delle 

misure di mitigazione. 
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AREA AP-25 

 A valle dell’area AP-25 sono ubicate le sezioni di verifica del T. Lama (sez A-B-C) e le sezioni n. 

35 e 34 sul F. Tronto. 

 

Stralcio planimetria studio Consid 

 

Lo Studio Consid valuta la portata di piena del T. Lama duecentennale di 180 mc/sec e riscontra 

una insufficienza arginale in corrispondenza della sezione B, proponendo delle soluzioni 

progettuali per garantire il mantenimento dell’onda di piena entro l’alveo torrentizio. 

Tuttavia, anche in assenza di tali opere l’insufficienza arginale riscontrata sulla sezione B non 

induce rischio idraulico in corrispondenza dell’area AP-25 ubicata circa 600 m. a monte della 

sezione. 

 

I tiranti idrici stimati sulle sezioni 34 e 35 sono i seguenti: 

 

tempi di ritorno Tr50 Tr100 Tr200 Tr500 

Sezione di verifica n.34 44.92 45.07 45.22 45.42 

Sezione di verifica n.35 48.34 48.65 49.25 49.72 

 

L’area AP-25 è posta a quote topografiche superiori ai tiranti idrici del F. Tronto, stimati secondo 

diversi tempi di ritorno. 
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Tale livello di analisi è sufficiente per stabilire, nell’attuale fase di pianificazione, la compatibilità tra 

le previsioni urbanistiche proposte ed il rischio idraulico dell’area AP-25. 

In sede di progettazione esecutiva delle opere sarà necessario una verifica puntuale del rischio 

idraulico, così come previsto dalle normative vigenti, anche attraverso il rilevamento di sezioni 

topografiche di dettaglio, per valutare le effettive condizioni di rischio idraulico della zona e 

prevedere eventualmente delle misure di mitigazione. 

 

Tutte le trasformazioni territoriali proposte dal presente Piano dovranno essere realizzate nel 

rispetto del principio dell’Invarianza idraulica, ovvero ogni trasformazione di uso del suolo deve 

prevedere delle opportune misure compensative che consenta il mantenimento della capacità di 

un bacino di regolare le piene e quindi di mantenere le condizioni di sicurezza territoriale nel 

tempo. 

(Par. 3.1 DGR 53/27-01-2014) 

 

Il succitato DGR 53/27-01-2014 stabilisce che in sede di redazione degli strumenti di 

pianificazione territoriale, vanno considerate le misure relative all’invarianza idraulica, ancorchè la 

loro definizione ed attuazione possa essere rimandata a fasi successive. 

Pertanto, nelle fasi successive di esecuzione del piano si provvederà, su ciascun lotto, 

all’individuazione ed al dimensionamento dei dispositivi che meglio consentono il raggiungimento 

di tale principio, anche in funzione dei situazioni morfologiche e stratigrafiche che caratterizzano le 

diverse zone. 

 

 

 


